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I1 i8 ottobre 1275. zione, fu compiuto il divorzio politico fra Ja Non si creda che acclamando iù Cosare ger- 
Corte di Roma c l'Ialia; i nemico dell’uniti | manico L'Italia sinsi dimenticata della Francia 

Momorie e speranze, italtana cd il nemito dell'unità tedesca erano | che ha così crudelmento cspiato il peso dei 
i medesimo; la confusione del Stiabe onata- | suoi emrori. Ridotta alla impotenza Ja reazione, 
mizzava prima l'opera di Vittorio Emanuele e | fra fa grande Germania c fa libera Îtalia v'è 
di Cavoue, poi quella di Guglielmo e di Bismark. f un posto di onere al banchetto delle Nazioni 

E poichè la lolla è continua, arilente, e si | indipendenti e questo posto spetta alla Francia. 
fanno sforzi giganleschi onde trascinare un po- | La Germania c l'Italia saranno Îélici, quando 
polo nebilo a grande sulla via storile di una | nei trionfo della paco potranno abbracciava la 
reazione impassibile, ognor più devono comen- | loro nobile sorella, 
farsi i Jogami dell'alleanza ialo-gormanica, ed Salutiamo intanto con nobilo entusiasmo il 
$ questo il significato che spicca spontaneo e | 18 ottobre, questo giorno di festa il quale 
naturale dalla feste di Milano. lascierà dietro di sb una traccia luminosa è 

IL mondo dec sapero che la risurrezione della | Seconda per l'avvenire del morida civile! 
leocrazia è uma assoluta impossibilità, un sogno M 
di menti decrepito e cieche: deo sapere che 
Falleanza del popolo icdesco e del popolo ita- 
liano vivo è grandaggia nell'anima stessa delle 
due nazioni, perchè si ispira ai più vitafi loro 
interessi, alla necessità della loro conservazione 
c del loro sviluppo. | 

: Però anche nello splendore delle Suste. di 
Milano si pott scorgere nn punto nero; | as- 
senza del principe di Bismari, H quale è Ja 
robusta personificazione della. polilica anticleri- 
cale. La soddisfazione del signo? cavalier Min- 
chetti, il quale non mancherà di for messare 
— sctonde una fraso consacrata — ii lieto 
suecesso della visila imperiale nol suo imminente 
discorso di Cologna, pasceituro Jratello del di- 
scorso di Legnago, sarà alguanto intorbidila 
dallo accennate punto nero, Ben vero che il 
medico di S° A. Serenissima certifica } impor- 
lumo Intervento dei dolori reumalici: ma la 

discreta concordia della medicina colla diple- 
nazia è mina vecchia istoria, e le infreddalare 
dei grandi personaggi sono da antica data 
compiacentissime. 

AJ ogni modo fa visita dell'Imperatore per- 
manico è nn alro colpo che ra a ferita le 
speranze della reazione; è uno anello di più 
che si aggiungo alla catena pacifica, già nota 
sotto Il nome del pallo dei tre Imperatori, e 
destinata a costringere validamente i conati 
dell’ ultramontanismo. 

Recenti vicardi. storici si destano, memorabili 
anch’ casi dal Urionfo che oggi vedano le vie 
di Milano. Gli cechi dell'Olona serbano tuitora 
vivo il nome di un altro Monarca: fu da Milano 
che Napolcone III diresso nel’ Italiani il sno 
celebre Proclama. Oggi, di tanta potenza cho 
s'era alzata sul mondo come una fulgida me- 
ieora, non rimane più che un muto sepolero 
sulla terra dell’ esiglio. 

Mo Guglielmo I può guardare impavido a 
queste memorie: la spada della Gormania non 
usci dal fodero che provocata; dietro il Re 
sorse bitto un popolo minacciato nei suoi con- 
fini. La Corona imperiale che intreecista di 
alloro splende sulla di lui veneranda canizie, 
non fu raccolta per sorpresa fra la tempesta 
della rivoluzione o fra il terrore del colpi di 
Stato, ma fu conferita svi campi di feconde 
vittorie dalla mano di popoli rinasconli. Così 
si fondano 1 troni destinati a ricevere la san- 
zione del tempo è della sioria, 

Nel 18 ottalve ia riagnifica Mifano accoglieva 
festanle Îla Je suo mura il primo Imperatore 
ili Germania che sceso fra noi amico disinteres- 
sato. Il fatto parla chiaro da sé solo, è non ha 
d'uopo di commenti per isfolgorare ‘agli occhi 
del mondo nella sva straordinaria portata sto- 
yica e polilica, 

Storicamente ci vorrebbero dei volumi per 
dire tutto quanto dal confronto delle. passate 
cose colle presenti emerge. Dal pianto ilì Au- 
gusto sullo, legioni dei Varo fino al tremendo 
‘deereio di Fererico, che fece seminar di sale 
le fumanti rovino di Milano: dol patto di Pon- 
Vida al presente pacifico rionfo di Guglielmo I; 
da quel tedesco Cesare, clie, benedetto o assolto 
prevenlivamente da un tristo Papa, piomba su 
Itotna con feroci masnade, seminando il fuoco 
cla morle, è sparge ani venti Jo ceneri dlol 
povero Arnaldo, fino all'Ospite angusto clie con 
ine inclite vittorio ci spiatava la via a vedimere 
Venezia è a liberare Roma; tutto un mondo si è 
mutalo e svolto, tutin un’èra sociale o politica 
si sprofondò in grembo alle voragini del tempo, 
e nuovi albori sorsero nel cielo della umanità. 

L'incontro di’ Vittorio Emanuele e di Gu- 
glieimo Ia Milano non ha soltanto lo splendore 
di una festa di famiglia: mentre si danno la 
mano i capi di due stirpi illustri e valarose, 
si danno pur Ja. mano duo. nazioni, cho una 
lunga scorie di errori avcano div'se, e che un 
Miglior concetto direttivo dei singoli governi e 
dei due popoli ha riconciliale, attraverso una 
lotta comune pol conseguimento della indipen- 
denza e della unità, 

Non Su una Jega transitoria di interessi che 
annodò nel 1860 ie sorti dell’Italia e della 
Germania; non în una di quelle alleanze occa- 
sionali che cadono appena conseguito lo scopo 

—— Aden 

SLAVI E GRECI 

{a_ proposito dell’Erzegovina). 

La Turelia ha la fortuna non solo di vedero 
divise Jo Potenze europee intorno alla questione 
d' Oriente, onde nn° tadefinita. tolleranza . pel 

suo. cattivo governo, ma divise altresi fra loro 
da profonde gelosia ed odii di razza le popola 
zioni cristiane del suo Impero: Serbi, Bulgari, 
Greci, Albanesi, umani, se detestano cordiale 
mente È Turchi, mon convengono poi fra loro 
sui mezzi di ricaccia:i in Asia. A queste ani- 
mosilà di razza s'aggiungono le religiose, 0 ve- 
ilemmo infatti nella stessa Erzegovina i catto- 
tici non prendere quasi parle all' insurrezione, 
sostenuta quasì esclusivamente dai scismatici, 
appartonenti alla Chiesa greca. 

Fu notato specialmento la profonda indifie 
renza dei Greci io questa emergenza. Non solo 
il Governo clienico non si dilangò menomamente 
dalla neotralità nella. Jotta tra il Furco ed i 
suoi sudditi slavi, ma Îa popolazione medesima 
non dimostrò alcuna simpatia per gl’insorti, i 
privali noe corsero in lora aluto, nessuna soscri- 
zione aperta in loro favore, Non accadde ivi ciò 
che si scorge nel Montenegro è nella Servia, un 
antagonismo fra il Governo costrelto da forza | 
superiore a rimanersi dall’ intervento, e le po- | 
polazioni impazienti del freno, varcare ogni 
momento i confini, fornice armi e munizioni al 
sollevati, prender parte alla contesa, considerare 
insomma la causa degl’ insorti come loro pro» 
pria. . 

Né può dirsi già che per aver ottenuto 1 
‘Greci la loro autonomia, rotto ogni vincolo di 
sudditanza colla Porta, abbiano, non badando 
cgolsticamonte che ai lora interessi, a desiderare 
la consolidazione dell’ Imporo de’ suoi antichi, 
irreconciliabili nemici, Non tutta la popolazione 
greca ottenno l'indipendenza, anzi una. sola 
piccola parte di essa formò il Regno ollenivo. 

L'impero turco conta ancora al presente ol. 
tre un milione di Greci, l’ottavo della papola- 
zione totale, fra coi liscia di Candia, ta quale 
cito anni sono fece immensi sforzi per conse» 
guire ta sua tiberaziono, che stava assaissimo a 
cuore al Regno della Grecia. | 
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pel quale farono fermate; ma fu una concordia 
di mente è di pensiero, sopra uno dei più 
vitali problemi che s' impongano alt’ nomo. 

Da più secoli la spada degli Hohenzollern fu 
micidiale al Papato polilico e boitesaio contro 
il quale insorse il. genio della Riforma. Erra 
chi crede che la divisione di gran parte delia 
Germania dalla Chiesa cattolica fosse un ‘fatto 
puramente iiturgico e religioso. Ba un dato la 
potenza civile dei principati secolari si sollevaya 
contro le preteso. della politica di Ildebrando, 
che voleva “imporsi a tutti i troni, e attsibuiva 
al successore iel Pescatore il superbo titolo di 
Re dei Re. Dallra parte le coscienze si ribel- 
lavano dinanzi al traflico delle indulgenze, che 
l'avarizia della Corte pontificia avea organizzato 
su vastissima scala, c che si era poco a poco 
convertito -in' una specie di tributo simoniaco 

. Imposto i Roma a tutta le provincie delta 
Chiess, 

Quando Pio IX ebbe (son sue parole) sepolto 
sotlo lo scoglio di Gaeta lo Statuto costituzio- 
Dale c si fu riconciliato colla formidabile Com- 
pagnia che è la milizia ‘pretofiana della rea. 
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li raotivo, . Come già abbiamo oceconato, di 
“qtiost” assolilaindifferonza dei Greci vuoisi al. 
ributeo colla lalo ambizione, allo foro aspirazioni 
cai baccogliore quando che.sia | ermdità. dei #00» 
«eessori: degl’ iMperdiori.. di Orienie. Egli pare 
Cho aperino disiruggere -l'opere di quattro. SO» 
‘coli, e. che, perché greci erano o diceransi i ma. 
‘archi di Costantinopoli, ad essi detha nuova 
nente devolversi È impero, Ma siccom@ pre. 
valgono in esso pero nanmero co per È appoggio 
della Bussia gli Slavi, giasdano «li nial occhio 
il telonfo di questi, I pale prolabiliuente da- 
rebbe origine ad uno Stato slavo formaio dalla 
Servia e dalle provincie Inultrofe, Così per uno 
scopo chimerito alfatto iollerano di vedere con- 
innata P pppressiene del lero fratelli di reli- 
gione e di schiatto, 

Ao dir il vero gli Sfavi per esunle  molivo 
non hanno nai preso vivamente a cuoro | e- 
inancipizione dei Greci, co di questa gelosia 
diedero prova non dubbia unando scoppiò Yin 
sureodione  erelose. Gronile assegnamento Faec- 
vano i Candiotti sulla Serva, la quae avrebbe 
pioluto divertire Jo forze del Turco, Ni manca» 
rono gl'incitamenti e le promesse a Belgrado. 
Si fecero segreto pratiche, si Fucardno anzi pa- 
recchi patrioti mi Alene per cancerinre un juano 
comune di attacco. Ma it Gabinetto serbo pro 
fittò invece dello diicoltà in eni trovavasi im- 
provvisamento involio il Sullano, per negoziare 
e strappirgli delle: concessioni fuvorevali al 
principato. E, lasciando | Cretezi nelle peste, 
eli veane fatto di ottenere Jai sgombro delle 

‘fortezze serbo dalle teuppo dei Sultano, il quale, 
1101 più inpuigio  dall’allitadine. ostile «de' suoi 
vicini, pote agevolmente reprimere | insurre- 
zione, 

E Greci se la dogorono al dito 
più un passo contro la Turchia. 

fn tal guisa, per mancanza di concordia, per 
non saper sacrilicaro alcuni speciali interessi, 
anzi per profittare dei goai olim pero potcrii 
soddislare, eoStInvi e Greci pordetlero | peo 
sione «ii dare al gomuni loro my ecisalii HT 

colpo che pier avventura, sarebbi Loraato fatale. 
Mofansi ad egui nuova luna i Ministeri 
Grocia; al Bulgaris succede il Trieupts ; ‘questi 
non sa comselvare il polcere che si arvadiattò 
cotanto por gheemire, Gliè lasciato in asso in 
seguito alle elezioni da lat bandile o manipolate, 

Intanto H Turco profitia delle divisioni. dei 
suoi avversarii o del loro eeoiamo, 
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enon fecero 

"a bi ' "o . y bi 

{l Lede Pa. 

I gui autorevolo do’ te soliti Corrispandenti 
dei fgliamento, ossia dei Thines di Pordanme, 
da qualche tempo ostenta dubl) angosciosi ri. 
guardo ta Commissiana ose iva - del Progelto 
del Ledra. 

Nel-mumoro del 25: sottombio. quel. 301 Gar 
rispondente: si.dazna perchè fa Commissione sérba 
mesi prende «nat: stero. Dice clio: paese si vocifera 
fegli lo assorisco, ma’ noi. sappiamo. che nossuno 
ci ‘pensa nemmeno) che da Convnissione «abbia 
lasciolo aspirare fa concessione to almeno Frisso 
ritto le pratiche. per alleviare il peso sino all'e- 
secusione, E: continua molla. commozione ango. 
golosn i Si domanda che cosmneverra dalle Banila 
fire di rendita: del:: deposito. Leo ha. perdute il 
depositate? A chi apiiirtengono, s0pardute? 
Gite cosa se ne puote fufe ? ha > Gonimissione fur 

crebbe bene e illugiandro ibnaese perno itaciore 
‘campo a sinistre tater'pretazioni; ci -G, rimettene 
i consu il progeltacse ‘nono vi e possibilità ali 
esegririo, nda chiudere hs boven ai indligni che 

Fa Commissione per i 

nella 
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consilerano di ‘Ledra uno stenderdo. da proces- 
gione. chu, essu serba: por corto circadangie. i 
E siccome a siffatto insinuazioni, davvero Jna- 

ligne e fatto in un gergo.idi gastaldo, nessun 
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‘mette diva, 

LA PROVINCIA DEL FRIULI 

inctolro della Connizissione pel Biira si degno 
di sispondere, il suddetto antorevole Corrispon= 
dente udinese sl Fimes di Pordenone, tornava 
ala carica -con queste parole: « La Commissione 
del Lodra snow si è fatta vini alle interrogazioni 
mosse dul vostro giornale sull'affave del deposita, 
ce sulla scadenza dell'investitara, SE direbbe che 
è moria. Salute a noi. Bedi però che, se ogni 
pirla ehe nd vregttte du dhitveca di disprezzare le 
fossi e de rusicuazione delle stampato het pero 
dorere di farsene curico guado da stampa Att 
riigione, a per do meno priò neerte. » (Bollo i[uel 
poter aver ragione, anehe senza arerin.... logica 
da cavalenti )y 

Or, ficcndoci pie To sino di anmustia in 
cui Irovasi ouel preciaro Corrisnondenie, cho 
ostenta tanto disprezzo per gli altri è tanta 
fiducia In sè e ne suoi amici membri dell’ in- 
elifa Socio udinese di inutnta antinirazione con 
Filiale ed Agenti nella cortese città del Non- 
cello, lo vogliamo noi togliere da tanti affanni 

corta dI deposito, l'investitera cd iL progetto ee! 
Letlra, 

]i deposito non fu né smarrito, ne dilapidato ; 
irovisi allo state gro, 

L'investita è da un pozzo rinnovala; è eli 
in otto gioni si adoperò per rinnovata în il 
Depulato comu. Terzi, a ciò pregato dalla 
Corimissione. | 

ti progetto in dettaglio © giù compialo; se 
non che 1 ingegnere Localelti, incaricato di 0856 

Go imamoratissto del Ledea, Faven condetin in 
modo da estendeva ai un Ledpr medin, Guindi, 
venuto qui ii Bucelia eo avendosi ricomosciala 
colosta ficeaza, non poetica, dell'insoaere Lo- 
vatelli, si dovette porzna:lere ib incdemo 8 re 
stringere ii progelto sino alle proporzioni del 
Lodra piccolo, fel quale si ha preventivato "a 
Spesa, Ecco tutto. Agoitogeremo che la Com. 
missione aspetta com impazienza definitivo 
compimento del progetto in dittuglio nello pro- 
porzioni giù conuesse, e che, senza avere que. 
sio pirnigelto in delte:;iia, non è il caso di venire 
alle pratiche cconomnici-atmpinistrative, 

Noi, con questo schiavimento, abbiamo voluto 
accontentare l'ofiorerole ser Corrispondenie, Ma 
Mon possiamo nascondere lu nosira nimmirazione 
per tale mediziolie ch' sell sn saro mpnestro. 
‘volinente quaiido veof dare addosso qualcuna 
quinto dalla sta geazio, — 
Kon è forse quel sor Corrispondente amicone 

tiei cav. Kechlor ? To non Go il cavi Kechier 
membio della Commissione per i! Ledea? Dun- 
que tullt gli seliavimenti avrebbe porto averli 
in Casa Kechler, senza ancustiarsi tanto a în- 
darre Gi Pablilico a comparteripare a dabbi 
creati di malignità e malerolenza,. 
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I SEGRETI DEL GIUOCO DEL LomTo, 

. {Péine, Via Cortelazzia). 

Macledi an ingeghere nio amiéo listiritissimo, 
‘che ‘da uliimo in Via Contea: de presiedette. n 
suon di ein panelio ail “uria celobiiy saba ahi 
mobili é suasserizio,, 1 Forma "in ‘Marcato 
vecchio e ini diceva che snllé” mviiglio dello 
casi qje? principali. punti delli “GL “fe attelio 
in Vit Corteliszi: ) avevano” tiftisso bu anmiritio 
variopii; ud, a leggere il {vale la” gente affolla- 
vasi, «quisi” ‘si rataise. dl’ pino” Apecitico per 
guarire falla diftevità, o init ‘liidrarsi per seni. 
sind da ogni specie di n) ‘tfagante, 

Cilrioso, ‘come sono Taoti ‘anelte dol sezdo 
‘mascolino, *egrsì diflilato uzgero. filell'anzuncio, 
e lo’ fessi” e uditi ‘cosnizenti ‘HItrg ‘Uri ettari 

ci Interano sopra, e ci'azeiunsi anch” fo qualche 
commento che, nen ‘essendo privo” Lia interésse, 

dalla carta. 

E 

| 
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cskgnor Gurza ogni mischiano è 

Genta: paesano È pote EE 

aL 

Quell'ennzzco era niente più e nice meno 
«che in fortuna di mille poveri diavoli, I quali, 
per quanto lavorino 0 sudino, roî pervengono 
fai alla stopo di shuecar felicemente il Ingario, 
o; per guarito s'industrine a risparmiar il quat 
tinello, non riescono nia a formarsi H inentofito 
capilaluccio, con cai poi migliora» joro sorto. 
W il tamento produtfore di cotante bene 

(altro che ti Lee di domenica al Teatro Me 
nerra 9) è Pesonio scometra eli Finale marina 
(prese della Liguria) signor Domenico  Gurgo, 
che, crilatore di celebratissinmi peaî! di Gos 
smania cul devonsi molli libri sulla scienza ca- 
hatisticn del aiuoro del folfo, a compilato una 
finida frovive=proftiv@ pero sapiegere uno cepitalo 
quatutgne all'innao interezso non niinora dle 106 
per 106, cossin lino svelato n profani i segrete 
dellgintoco del lotto Ft! Sono {dice Panzzazio) 
due bellissimi volumi con appeadice  nerurala. 
mento stampati o del form; mo ino galiava, IL.ith 
anzi indispeasiluiì per tatti eli bomipi li buona 
filo che in pochi anni vogliano dorentar rie- 
elio scaza fatta eo senza stendi, iealto dette 
profonde inciltazioni ed elotebrazioni del signor 
Guryo sultadalo, e costano fa nuseria di fire 
seit (I prezzo varia. secolo le città; © per 
Udine, chie possede da siorica Via Corfelazziz, 
vionme ribassato alle suddette Îiro sci, mentre 
in altre cità do st vende a lire 10,50). 
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Con bre su, per de fi.antrapiche cure Hel 

ino caso di fur 
fortuna. so parecchie. Banche: falliscono, se 
lo professioni danno pocni proventi, sc sugli 
Aimpeehi pesa la ricchezza mobile, se piva in- 
piego de denaro è sicuro per la progredita mel. 
vagilà omana che seo ne injuippa degit articoli 
del Codicn se (lalla parte) solo col dorentar 
riechi si diventa qualcosa ia sogieti, io allurmo 
@ sostenizo conlro. clissista che sl mando rico 
meseento bela -innalzieo- un monumento al co- 
clendissimo signo Domenico Gurgo di Finale 
marina e che lo si debba collocare vel Pantlizon 
dei seni del secolo. Quindi proponzo anch'io 
Ja nonnna di ana, Commissione in Udine che 
raccolga Pololo per questo giusto tributo di 
arainivazione, La citi, ehp pessado la Vin Lor- 
telazzio, savehbe indosna del nose ili pragres- 
sista c civile, qualora non accormesse premurosa 
al ‘onorate, insieme allo cento ciuà surelte, 

“questo miovo Genio dell’ Tialia, questo esimio 
honeta Hore della Nazione in selletta, 

—_ 

SÌ sienor Gii'go non nHinchiana, c l'aanzeario 
parla clava; H cento per cenio! Altro cho quel 
rvistito sele, di cui eziandio i nonelti da piazza 
sutno | misteri e ne.danno oggetto di riso! 

I eelchravissime signor Gurgo cho del fotto 
ha fallo una scienga, va grane alla Pari CE 
Colombo e con Galileo. Leggere: negii asti? 
Scoprire ue: nitovo  ionido : pieno di muiserie 
come il moto vecelto P: Barzzecale E ID Eherare 
gli” nonini dalla! malattia delli dedlettr, questa 
$b.kbe: pro diest Sa sarprande scopdlte 1. - 
«E pensate agli studj e alle datichè. che ha 
costato al sino Gingo, © e calle neili vega 4 
sal -calvatà selbtimo clUezli contrinse © a fusi. col- 
dabonmtevris della Belt. scoperta Ri b da impax 
piveiper io eetosso -di amolraziono di lanio 
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dai amata fa, osservate: dal , colta Prliblico le 
nON già al. Ppbblico. dei ninchioni): alimenta 
essì signor Gorgo abbia creato un sistemu affatto 
qtotos. lo (ratlati cobalistiti. che: servivano di 
sanila s) DOStri Lhisnanni, sono roba ta ferra- 
vecchi di conlronto;alla sua frasca {uitla teorico- 
pratico. Abbasso. il Libra de". sogni 1 Che fave 
oggi delle Tavole di Pico. della, Mirandola, ;ti- 
tenuio: sinora il prototipo della scienza, pappa- 
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LA PROVINCIA DEL FRIULI 
Ca se ANA N LIMI AN IMM A TT Le ee rire ol i 

gollesca ? Come più Lener conto degli elaborati 
calcoli «i Rutilio Benincasa? Tulie  frollote 
questi lavori, Ipui coussolli Tn arte e chimere per 
ittdere cd ingennare fFI Chi non inganna nese 
suno, d il colendissimo signor Gurgo geometra 
avente domicilio legale in Finale figure! 

IF LU 

Se non che fattenti, o Lettori} i segreti del 
fgitoco dei tutta, or svelati dal chiarissimo signor 
Geomella, non cerano in passato Segreti per certi 
speculatori Ebrei, (a già si sa che gli Ebrei per 
solito hanno ln debolezza di tirare al quatlrino, 
e ognur sindustriarono d'arricchuro, unito mezzo 
che avevano per essere cosopatili in tempi semi- 
barbari). Geri gli Ebrei sono cati'altro di quelli 
dona volla, g possono percio lasciar da bada 
il giunco del fotto, Or dice il signor Gurgo clio 
i siglidetti Ebrei convssttori dei Segreti occ, cu. 
in segitità @ ventiffvzioni infrodolte dal Gocerno 
ante sorti db! Ginnco del Loifo, nos aremio miu 
vob dura anetado fpictie probalabitià che prima Are 
vano, foveltoro omettere le foro ginocste cil pgni 
speranza di interiori vincite. Quinati dagli Ebrei 
i Segreti Geo. ceo, passarono af siguur Guigo, 
che fece nuovi calceli ‘serondo le mofificazioni 
surviferile, e dono innumerevoli. prove fcorico. 
pratiche si convinse di; aver falto li grergade 
scoperta? 

AIR LErL e ui. = 

Trntiasi dunque, secomio questi ‘caleoli, ehe 
ogni minchione dn osgi in pioi sarà corto, 
giuipramdo al regio Lotto, di doventa: caplistizia, 
anzi di ricavare dallo sue giuosale il erulo per 

“cento, Ognano dine è nel caso di sradicare 
da sé come il signor Gurgo {che lilialronica- 
mente dispensa ino piazza 1 sani Spyro!) si 
menti le five sei, prezzo della sun Uuide ico 
rico- pratica, l 

O Udinesi, 6 Fritdani ino quella Gandia e è 
fa fortino. Accurtele, agcorreto alla e Posta 1 
comperare un vaglio da tire sei da spediesi al 
signor Gurgo, che vi manderà a vola di gor- 
ero da sun Gnida} E sappiate ch'egli è un 
ome ammnode, arma perla di salantuonio, Egli 
ciglicincrediti fn mwassicuazione di nuove cauto 
e una generosità inamlita. So voi infatti, mal- 
arno la Guida, sharliato i nino e pendote 
al regio Lotto, call con contratto rotirile si ob- 
bliga a vifonderei it 80 per conto sui danni, 0 
pagnanino Gurzo, onora di nostra razza, io fi 
abbraccio ino Ispirilo co 4 preclamo ai mici 
buoni Priziani quat prodigio -di generosità, di 
Gui i comlompovanei ed} posteri fanno e faranno 
le maravigliot pol È . 

4! bi 

Gridano pu a larocagio corìì brontoloni mo- 
valistuconiro Pimmoratttà del Lotto ! Stwépitino 
pur a‘ Maonteciiotid contro tano dendro iciufiato 
per Peducazione che gl italiani. fanne, sul Libro 
dei sogni d ‘Tooni da: Sinisita-conkro questa -lasar 
che ii popolino pinza cost volentieri allo -Statet 
Si rovininò "anio povese cimizlio: iluso setti 
mana per settimana dalla: Fantasima della Por 
tana t In Ifabig i] dorto 6 ormai una scienza, e 
i Ministro delle finanze dovrebbe anzi istiluive 
na Guletta pegate pier affidanta Cal'#edinotta 
signor Guigpegaz annod css sacohbée; Ju LA LOr 
stranezzi di questi scampi | 
Anzi qualbinio “mb ne ha già parlato con 

aria Lra il furlio egd.i ineleaso, è in modo da 
mettermi. incenorne un grave sospollo. Bo vi fu 
chi (aa per celia)asserità essere Il geometrà 
Gurgo un calolivisione del Ministero delle fi- 
nanze ib aspellaliva, incarica di rinlervorare 
i popolino at .Italia nel callo (dol. regio lotto È 
— Ma no, no, no, ciò sarchbe indecoroso; 
ciò non è, ed il dirlo sarelibe una calunnia, 
Se lasciansi aMisgere avvisi di codesta specie, 
sulle moro della ciù UiWUdizio; cgli è pershéè 
lo Autorità non possono. impedirlo, essoudo a. 

| 

iulti libero per Leggo di alliggere avvisi a let 
toro da scalela di ijiualunque lenore essi sicno. 

Dunque, perché pochi non si lascino minchio- 
nare, non è che im mezzo; quello di mandarti 
anzi a leggere l'onnancio del geometra Gurgo 
im Vie Corteluazio. Forse, legsemiolo colà, ca- 
picanno meglio i segreti del-aiioro dul Intto 
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MARAYVIGLIB DEL PROGRESSO. 

Conservazione delle carni pli- 
nem tert, — lingegnevo Tellice la costeutte 
Alcuni apparati peftipernuti, destinati hem a conmelano 
ma beusi al ottenern delle correnti d'uerua. fredda 
cdon portavo anehe a grinuile distanza uni corsente 
Varia molto ratl'eeldito. 
L'Accademia delle Sclenze di Parigi ha esaminate 

tnolto ntlentanterte lo innecehito di coi partunto cd 
ha sperimentata particolarmenta. quella ehe serve a 
raffreddare Varia, onde cunstatira* 4 veramente son 
agg si può raguiuopope il sempre desiderato Intanto, 
quale civo della conservazione delle. cani + delle 
cosianze alitnepiati in genero. 

irapplicazione del fvedilo alla conservazione delle 
Caolo giubilo de gta MABINIE, GUbzE do Hrettoa cenno, FuILi 

i nestri mugellai si servono di giuacceto a dello cane 
Lino cile impodire lc piatrefazione «lello comu nella 
enbla stagtone. Mi if sliiuecio bun si puo sempre 
avere ed il suo impiego rigate |wi impossibile puatiido 
occorre di trasportare lio cacue a grandi distanze, 
uno tiei piîs importanti problemi che la scienza è la 
pratica Bauno anvora di sistlreve. 

L'apriento "Telliov pare poss sentirà allo scopo È 
che possi ancho dare buoni risulti. bag consta di 
ln rafligerants all'eLeve nrettlico Lutto attraversato 
da tubi, nei tuali si fa passavo cono uno ventilatoro 
centrifago una corrente Pavia il resto dell'apparato 
GoeGinn quello sio deseritto per da fSabbvienzione 
del pinececvio. Questi tibi che si trovano inamersi 
neil'etere in conlnua. evaporazione. hanno fua tem 
peratura di 12% ed anehe talora di [o sotto lo zero; 
da una parte s0no tali ino tunmimtirenzione edi venti- 
lato, dall'alta - Lerminano a cpustla comeva, ih cui 
vuglal mantenere Uamibienie. feto Con pordissinzo 
incarnano, vacendo agice di canto ni bonto Lo verdi 
tino si può Linrissinio tenere cnsfantesmento ln teta- 
peraiura della Camera a 09, cd ii essa tanto Li carie 

cuoma le materie spiago si masgiongone inaltevato pui 

‘glorii a giorni, subistono  rtl@tnenle uno jeeglero 
i eggicminenta alla loro superfici. : 

Cuost'iupatosi disposizione di cosa può cartanenta 
i Podere dei pra servigi Trattiundost di trasportare 
delle carni ed niro acfiniio ulimentati. sai Feo [ISBIA® 

facile, qualunque sin ilomegze di Erasporio, L'avevo 
Una sorgente di inoviments pe» fav agiva tanio la 
iromiin «li compressioni cont il voeiilatore, Por 
trasporii di t&rra si polti avere {pesti' moviutente 

_ dalla puniti stessa del vottale è free trussozici Ai mavo 
nu'elico, una. ruota u palette e da notice afiasn il 

: vapore [se esista sulla nave) prasono anche più ceo- 
mudiunento tisoleero ii problema, 
Tu tolo maslera=si potrà stinpre avere per bitte 

dl viaggio ama camera che peecIanaue bossa tempe- 
vafuca 6 atti alla conservazione di tutio quinto fe- 

goreo por la’ auelpa nufrizicne. d'oparazione, n0n è 
“ goftosanti qoélar sdHaménto: l'implagto 3A qui pol ati 

forza che ocscorre per alunentaro H movimento, isa 
che spessissimo possiamo: uverargalla natura stessa 
Riit pochissima Spilli, 

PATTI VARI 
‘Esplorazione in Africa. — fa sot 

stoscriagzio Izionala. pela. spedizione. italivaz ae) 
Affien copalovizlo procede ass bem, Wo rià agsicorata. 

gran piario della sobugnp cali contamiia dire, calcoli 
como indispensibilà pero vagpiuniseve Gli Regno «i 
Sceidoh, sullo frontiere del diadlas, di Li: sutegtto 
Vipnoto paso di questi, parnotvane. nello valli vriene 
tali dual -Tisrminzo. Conglati locali seno  cuatituili a 
Roma, 4 Napoli, a Firenze. si Milano, a Fartito. a 
Tovigo, n Vaenzi, nOiiefalla, n Siuleva, a Vicenza, 
tv Vencziy n Parma, a Pulovista, nia Spezia, a Genova, 
Un Cilmita lata ia ii e Te pietre ciradalla 
Sutiehi alpina «ii sLredito posta Conmifati sont isti 
tuiti a Trivsto, a Maegiglia, al Chico al Alcssandria 
dl'Ighito, i Vienna, a Satova York, a Montevideo. a 
Hp ny eta aglima; d 3 Fianepsdo 01 Volifirnia, 
11 Sinfend s Pag onfipla di ICipio diagia ann 
meridionale vot ” TT 

Mell'improsit degni dalFontice "fina dell Ilia 
e delle sue puobe faruene « li Ragiettt seografica Ju 
comit dal faluimetto fidi, 1 quale oli, quale 
conto del vicere d'Euitiu, teli Vagginbzere lxIbosto 
Nyraza per doo vil ogrrà anfiuuita lil: AMan; dalia 
Beltwelufhili, tl forionnto e duollo viaspiatore "del 
cuore dell'Africa, ona <puestlento -olla Sucinla- geo. 
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evifiva egiziana; chal iNoclitigni, veluco da nu vilgzio 
i ciuquo anni nel Sahara, nel Wash, o nel Dar-Bik 

ilal Petermotnin e dal Rawlingon, sapertiszimi nillo 
questicai posgrafiche. i 
H progetto inenatrò presso il Congresso interna- 

zionale geografico hi Parigi la più Iusinghiiova avan 
glienza, 0 Saint-Martin lo dichincava degno dei più 
grandi incoraggiamenti. i 

" Li 

! . . 

Ii suoco di pagpia, — Ho succo lattigiiuso 
Oi <questa pibtbta della’ fhmiglia delle piapalacéo, indi 
gena della Indio, giusta gli studi aperuentali di &, 
U, Roy. co di uni virtù digerente straordinaria. 1a 
sua azione st spiega sulle materie alimentati e gu» 
irntotto aula enti, Eni primimo ddel fette ancoo gode 
a proprietà di comminotlite La eine in genisn da farla 
diventar quasi ui poltiglia, eh ana soltzione delle 
Atcagt succo helle proporzioni di (i cemtimi in 10 pa. 
tPrtigia da in proprietà di sciogliere la carne, cidu 
me disproga lo fibeo amiscolati, «o cibo clin sopratutto 

è nsterole si o .elie dtt Li ninaga (della camno di- 
sciolta si mostra cavi di vibrioni, ffuesto fatto pit 
Colppresato preecdegienmente da Maldes è impastante 
sotto ito punte di vista detla teovia dei micresiari. 

mirri ce amm —- -. 

CORRISPONDENZE DAI DISTRETTI 
lac lalii 

im n er 

Il nostro Corrispondente di Pordesone ci 
serve cho, giorni fi, scendeva a tprelia stazione 
Pot. Pedile, cd accompagiiato dall ingernere 
Rinabii secavazi ta casa dell'onore. Valentino 
Galvani. È curiosi dei CoRd olfa notizia di quei 
collojuio tilvaglico, dissero subito essersi rin 
irnnvalo le speranze pei prossimo escsniunaio 
del progetto «delle Celtine, Depo due ore Fon, 
di S. Donà ripartiva, Noi, però, più volentieri 
accoderciluno a gnesti speranze, se ci vedessizio 
interessati Ino tale faccenda Pon, Pucechia ud 
it Gabetli, 

meranen. a- 

Uni nostro Socio di Cividalo ci selive che 
Particalo def stano fr Li Po sol fiornete di 
Entine cucoa il gaartese che non vogliono pagnre 
i parrocchiani di Fagagna, © o da ricenessi na 
fuor d'enern. H nostro Socio dice di non sssere 
mal stalo albmizatora dell'as-insigne Capitalo, 
e di de:ulerare Fabonzioni delle decizio secondo 
il conbelto csnzossio nel nostro Conscggio fro- 
vincite shall cavi Arkdervalli. Ma nel caso con- 
creto, Penie {o anon-euie, non però puella del 
fileoseto fuobert) che snecedello all'ax-Uapitolo, 
ha in ingno nti contralto eni r, Demanio è duo 
Sentenze der Tribunali Dongue contro questa 
roba gi vorrebbe ben altro che Parlicolo rel 
sienar"tG. LL. P. Ci-vorrebbe una hoona Legge 
di abolizione, cio già prestoro dardi In fuca il 
sPariinento. Ma intinto devone esseri rispettate 
le Legni esistenti, e specialmente un qualche 
riguardo Too meritino, veg ‘o. nano voglia il 
signor GL. D. gli articoli. del Godice civile 
ereiativa Procedura. 

COSE DELLA CITTÀ 

Gi dirano che il tav. Cima, Provveditore agli 
faludi, vesterì a Udine anche pel prossimo tino 
sola tiene i resterà con ipggior sotto nerrhè 
ivangenà di chase Dalle Gufo ehe Testo Uira 
sE pres anfio fugge ah - Espiettore, polcamo 
ieatescete di Int nn nomo ipbeligonte e iegli 
iaterof Aut riti fama ifgtia (Ro non 
che ie betle nalità del em, Ginta nos dista 
gone la nostra: vecchia. opinione, che Y ulizio 
di Provveditore stiporrebbe facinucgte aiiire. 
E gaalo più in quelle Provincie, dove “pei 
|'ingevaiat elio 1° Poletti vogliona vavere ene. 
Gansigli scoazlici, Ù sore, also qualche Con- 
ipiicrurazongostico cha gviol sopilurte: 16: Gorla 

So Sodo Pene GR di Y sfega i Sorta 
iuniità BE “parited cal’ AMinisteh” fa #voce del 
‘Teavvcdrori: è dilradò ascollata co autorevole. 
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EMERICO MOLANDINI Anuainisirà fono 
LUIGI MONTICUO Usvanta vespunsebila. . -. 
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Prego i Signori che ricevono la PRO- 

VINCIA DEL FRIULI a mazzo postale, 

8 soddisfare all'importo dello scorso a 

dell’ entrante trimestre, inviandomi un 
vagiia di lire D. 

Prego quelli che hanno arretrati da 

soddisfare, a farlo al più presto, riapàr- 
miandomi così l’incomodo di nuove cir- 

colari. 
ERERICO MORANDINI 

Atiministeatori. 

PRESSO TPOTTICO 

GIACOMO DE LORENZI 
in Mencarivanonio n, Z9 

trovasi un assortimento di occhiali con lenti pero- 
scopiche d'ogni qualità è grado — cannoechiali da 
teniro. e dn campagna — termometri a bavomotri — 
veduto fotografiche — provini per ispiviti o por lalfa, 
nonchè mortriai di vetro o vetri copro-oggetli è 
orta-oggelti per le osservazioni imieroacopiche delle 
avfalle — apgizi modici 

I TREBBIATOI DI WEIL 
sotto da vitiravsi presso 

Mautuizio Wei dUn. Maurizio Wei dum 
in Francoforte s. M in Vienna 

vig-f-via der londwiril, Halle Franzansbrilekenste. 13 

Per informazioni e commissioni ilirigorai diretta 
monte al mio unico rappresentante Enterico Aforan- 
dini di Udine, via Mercoria N A, 

AVVISO. 

Presso il sottoscritto negoziante in leguami fuori 
Porta Gemona trovasi ii Dopusito di Calci o Lementi 
proveglenti dal forni a fiuto continuo, pesti in Gapé. 
dInletto, territorio di Gemona, di propristà dai signori 
Da Girolumi a Comp. . 

Nogli esperimenti fatti da parecchie Impress in 
lavori «li qualche importanza, venne constatata la co- 
cellente qualità del muteriele; o quindi, in riflesso 
anche al modico prezzo che portas: qui actto n puji» 
biien conoscenza, il sottoscritto lusinigiasi ottenore un 
rispondente numero di nequiventi. . 

Comento n lenta presa ILL. 400 ai Quintale 
detto a rapida presa + 5.00 id i 

Agli acquirenti nor provveduti di recipiente proprio, 
viene consegnato il Comenlo in sncchi della capacità 
li Chilogrammi 00 ognuno, verso il deposito di 
It L, 1.06 nercogni sacco, da rimborearei pila reatitu- 
rione in buon stato dei saechi vuoti. 

Antonio BRUSBADOLA: 

na 

condotta da 
DE CANDIDO DOMENICO. 

Oggetti in pomma elastica per uso ortopedico 
e chirurgico. 

Pagliglie per la tosse di Marchesini, Panergì, | 
Menotti a dell Evemita di Spagna. 

Dal proprie Laboratorio, Polrere Dentifriceia | 
det D Cosa, si 

VClettuario untigonorsico, guavigione perfetta è 
Agarantita in pochi gioral. 
i Caffe di Gihiande, sostanza raolto mutritiva per 
bambini s convaiescenti. i. 
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| FARMACIA La VIA GRAZZANO 

nil 

PREMIATO STABILIMENTO LITOGRAFICO 
EH 

ENRICO PASSERO 
Udine, Mercatovecchio 19, 1° p. 

Faeguisca quataiari lavoro di aus sfera por Ar, 
Commercio cd Indusltia. «e Deposito assortito di e- 
tichette por vini 0 liquori. 

LE NUOVE 
LETTERE DI PORTO 

a granda e piccola velocità 
si trovano vendibili alle Tipografie Jaceb 
e Colmegna e Giovanni Zavagna a prezzi 
limitalssimi. ì 

. + _ i e 
aree vr —— I° eee ee =">"Fr-" 

———r———6q0&€ DNiÌÎi[;e mme uan; “Nr 7 

INSERZIONI ED ANNUNZHI 

UDINE, 
Yia delia Prefettura n° 5 

FILADDE A VAPORE 
perfenionale avtotulo el'ullimi sistemi tsorici e profici. 

POME PER Gli INCENTI, 

POMPE 
A diversi ainfemi per innalzamento d'nequa. 

* TRASMISSIONI. 
PARAFUIMINI A_PREZZI LIMITATISSIMI 

A. FASSER 
Premiato Stabilimento Mocennico con sindio d' Ingegneria -. Via della Prefettura n° 5 

 UGINE 

MOFRICI A_YVAPONR, 

TURBINE PRI Mitici SISTEMA IONVAL. 

fALDASE A YVAROHE 

cli chivorsi sistemi e grandezza. 

TONO PER il, VINO. 

| FONDERIA METALLI OTTONE E BRONZO. 

Lavoranzie in ferro per Ponti, Teltoje, Mobilic e generi diversi, 

QGALRTE 

“TPOONI QUALITÀ 
La 

QOGLTTI DI CANCELLERIA 

LUIGI BARE 
{avour n° 

UDINE 

ASSORTIMENTO 
1-4 NOVITÀ MUSICALI 

«€ THE GRESIHIAM » 
Assicurazioni sulla vita dell' Lomo. 

ca DANUBIO » 
Assicurazioni contro è danni del fuoco. 

AGEunTE Piixtirani ANGELO DE RGSMIENIT, Lene, via Zanmi N 2 Casa Zesse II piano, 

FARMACIA ]}N MERCATOVECCHIO 

nl 

€ FABRIS ANGELO “<$ 
Arrivo quotidiano di Aguo di Pejo, Heroaro, 

.  dtammeriane, S. Coterina e Vichy. 
Baposito pel prepnvato dei bagni salsi del Fracchia 

1 frevigo, 
Stroppo di Bifosfolatiato di calce 

preparato nel proprio laboratorio, e giudicato 
il migliore fra i preparati di cuenta bsaa, 
Sivoppo di Tamarindo pure del laboratorio. 

Farinata igienion. alimentare del dott. Delabarre 
pei bambini, pei convalezcenti, per le parsona deboli 

pi nvanzato 16 ei. 
Oggetti in gomma, cinti delle primario fabbriche, 

nenchéè della propria. 
Olii di Merluzzo ritirati all'origine dalla Ditta stessa. - 

Fatratto carno di Lielig. 

Corapleto nesortimento «d'ora- 
fogi da tasca duro e d'a 
gento dalla più vino- 
mate fabbriche. 
Agsortimmento © 

= 

| 

al 

#T un anno 

LI pun 
ini 
iL 
dir 
da 
iL 

| 
| 

E 

È 

| 

Catene Orologi a 

regolatam, | 
te Pendole dorate, Sve- “| 

up glia ad ovologi cono qua» 1h' 

drante di porcellana, prezzi miti. i 
n ann 

__ Assume le più difficili riparazioni | 

ASSICURAZIONI GENERALI 
IN VENEZIA 

CompaGhia ISTIVUITÀ NEL 1831. 

Esercita i rami Fuoco, Grandine, Vita, Tontine è 
Horci viaggianti per terra e per mare 

Agenzia principale di Udine, via della Posta n° 28. 

\OLETTO 
Ives ®® È 2? BERLINO 
vendita, rig h7, 

di 

a prerto di fabbrica” . 
af Masci pari. 

Vi 
Can; % 
Mia n° rimpetto* 

Al INegozio 

il deposito di CARTE DA PARATI {Tappezzeria 
vente in questi giorni vifornito di grande uantità 
di nuovi disegni In ogni qualità a a prezzi assai con- 
venionti, 

SOCIETÀ BACOLOGICA TORINESE 
DI 

C. FERRERI è Ins, PELLEGRINO, 

ARGO Yi DI ESFUHGIZIO 

Sossrizione per l'importarione dal Giappone 
di Cartoni Seme-Bachi annngli verdi pel I870, 

iu Uiline presso l'incaricato signor Carlo 
Dleszogna, Piazza Goeriboldi n° 13 

NELLA PREMIATA CREFIBERIA L. CORTI 
in 

UDINE 

St eseguiscono Arredì per Chiesa ed apparecchi da 
tavola in avgento ad alti metalli, tanto Îrvorati som- 
plicemente, quanto orprli di cossilature ricche, o di 
una perfizione non comune, 

Inoltre si rimattono A muovo le nvgentarie usò 
Christofla ; come surebba a dire: posnte, tejere, caf- 
fettiere, candelabri ecc. sco. 

Si riproducono madaglie, bassirillevi ed altri os- 
vetti d'arta col metodo della galrano-plastica. 

Piasza del Duomo Piavga del Duomo 

Le doratura e argentatura sopra tutti i metalli ot- 
fennta corn un nuove processo studiato dal Contì, 
riesco tanto anlida e brillante cho venne contraddistinta 
dal Giustl'anore dell'Esposizione univorania di Vienna 
1973 son diploma speciale; più premiata con la me- 
daglia del Progresso, 

FETTE a TE 

KUOYO PELVERE 

DEPOSITO DA BACCIA 

ni E MINA 

prodotti dal promiato Polverificio Aprica 
nella Valanssina. 

Tiene inoitro un copigso assortimento di fuO» 
chi artifloiali, corda da Mina 
ed altri oggetti necessari per lo spivo. Inoltre 
binamite di 1, Ii è ili qualità per luoghi 
umidi. T ganori al garantiscono di perfetta qualità 
eda prezzi discratissimi. — Per qualsisia acqui- 
ato da farsi al Deposito, rivolgersi in Udine Pissa 
dei Grani N 9, vicino all'osteria all'insegna 
della Pescheria. MARIA BONESCHI. 
NO 0° cgue  ara CO. 097, 

LIA 

Massima ECONOMIA È 

Letti ia favro ed elastico a 15 molle in ferro L. S6.h0 
sim. = per fanciulli con spende , . +» 23 

Flastico, sopra misure per 1 piazza 20 molli « 15, 
gm. sim. sim. SIM, » Pa 

hiaterasso imbultito, di crine vegetale . 
Portacatini di ferro con piatto peli sapone . 
Pontamentello di farro sonno 

Sedie in ferro da LL & n L_1? l'una 
Letti -- Canaps — Branda «- Culle — Toilette 

con ornati e dorature, 
Tavoli, Panche cce, a prezzi onestissimi. 

Franchi di porto in Udine, 

Ricalgersi a IL. Rogint Udine, via Afanzoni 19. 

i 1 I I il 

Udine, 187. Tip, Jacob a Colmegna. 


